
1

Data

Pagina

Foglio

04-08-2021
15LA SICILIA

SCAFFALE

Caterina di Russia
zarina "illuminata"
che fece dell'impero
una vera potenza

PASQUALE ALMIRANTE

Un ritratto abbastanza fedele
di Caterina II di Russia (1729
- 1796) si può trovare nel ro-

manzo diPuskin, "La figlia del capi-
tano"; ma c'è descritto pure un al-
tro personaggio, Ivanovic Pugacev
che, oltre a farsi passare come
lo zar Pietro III redivivo, sferrò una
sanguinosa rivolta contro il potere
assoluto della zarina, facendo leva
soprattutto, tra la popolazione mi-
serabile, sulla abolizione della ser-
vitù della gleba, ancora vigente
nella Russia del Settecento.
Eppure la zarina amò circondarsi

di filosofi illuministi, ne cercò l'a-
micizia e con loro dibatteva di buon
governo e arti liberali; si prodigò
per diffondere l'istruzione, il "Na-
kaz", i progressi civili, favorendo la
libertà di stampa; fu inoltre certa-
mente donna energica, volitiva, di-
voratrice di uomini (la Messalina

del nord fu appellata), e pure so-
vrana lungimirante, diplomatica,
ambiziosa e che portò il suo impero
a competere con le più grandi mo-
narchie, imponendo la Russia co-
me indiscussa potenza europea,
nonché baluardo contro la pene-
trazione ottomana.
Per sapere nei dettagli, grazie a

nuovi documenti (lettere e diari)
finalmente accessibili e a una ri-
cerca valorosissima, vita e leggen-
de, miti e, storia di questa monarca,
la biografia di Marco Natalizi, "Ca-
terina di Russia. Il destino grandio-
so e tragico della zarina che guardò
al mondo", Salerno Editrice.
Di origine nobiliare tedesca, A-

nhalt-Zerbst, sposa ne11744 il gran-
duca Pietro che diviene zar nel 1762
col nome di Pietro III e lei impera-
trice consorte. Uomo imbelle e ne-
fasto, sei mesi dopo fu ucciso da
una congiura che avrebbe scalzato
anche lei se non fosse intervenuto
il suo amante Orlov con l'esercito a

San Pietroburgo.
Salita al trono, inizia una politica

di espansione fino al Mar Nero, do-
ve viene impiantata una flotta, e
nel Caucaso. Deus ex machina di
tanta espansione guerriera e vero
artefice della politica militare,
compresa l'uccisione di Pugacev; fu
il suo nuovo favorito, il nobile Gri-
gorij Aleksandrovic Potëmkin,
quello a cui fu intitolata la corazza-
ta del famoso film.
In ogni caso la Russia, grazie a Ca-

terina, si era allargata, le province
erano state riorganizzate e le città
rinnovate e ampliate, mentre il
commercio si era espanso notevol-
mente.
Caterina, nella sua lunga vita, po-

té pure assistere al sovvertimento,
dal suo punto di vista di regnante,
di quei valori illuministici che così
tanto l'avevano nutrita, a causa
della rivoluzione francese del 1789
e della successiva fase del Terrore.
Morì nel 1796, mentre Napoleone si
preparava alla Campagna d'Italia.
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